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Incidenti dî montagna
Creato un gruppo d'esperti a disposizione degli organi inqui-
renti; lavoro realizzato dalla SFGS con la collaborazione del-
I'Associazione svizzera delle guide, del CAS, degli Amici della
natura e dell'Esercito

Incidenti e diritto
Un soggetto inesauribile quello degli
incidenti di montagna! Quanti amici per-
si, quante vite umane! Ogni anno le Al-
pi svizzere fanno circa 200 vittime,
senza contare le schiere di feriti. Gli
incidenti di montagna hanno cause e

conseguenze tanto diverse quanto
complicate. Oltre alio strazio che pro-
vocano, determinano I'intervento di
assicurazioni e, sempre più, del diritto,
in particolare quando ci si trova di fronte

a un grado di responsabilité fra le

persone in causa: guida — escursioni-
sta, monitore — partecipanti ecc.
(garante). Quando si è a confronto di ferita
corporale grave o, a maggior ragione, a
morte di persona, si tratta allora di de-
littoperseguibiled'ufficio. II procurators

e il giudice istruttore devono infatti
esaminare d'ufficio, cioè per la funzio-
ne che rivestono, se la persona garante
ha violato il suo dovere dibuona e fede-
le esecuzione (negligenza o impruden-
za semplice o grave).
In caso d'incidente, il responsabile del-
la cordata o del gruppo si vede confron-
tato inopinatamente con la giustizia,
che cercherà innanzitutto di determi-
nare se l'incidente poteva essere evita-
to o in quale misura le precauzioni nor-
malmente richieste sono state adot-
tate.

Perizie in caso d'incidenti
di montagna
Per giudicare questi problemi e stabilire
un'analisi précisa della situazione,
tribunal puö far ricorso a uno o più
esperti chiamati a pronunciarsi sull'ac-
caduto. L'esperto dovrà in particolare
valutare le decisioni prese dal responsabile;

giudicherà le misure precauzio-
nali (e le omissioni) basandosi non sol-
tanto sulle prescrizioni applicabili, ma
anche sulla pratica corrente in tale
situazione. Contribuirà in questo modo a
rendere più chiara la stretta frontiera
che sépara il rischio lecito dal rischio il-
lecito.
La perizia è una base di decisione fra le
altre, né più né meno. Permette d'otte-
nere il parère del pratico in materia e di
definire, sulla base delle norme da ri-
spettare, fin dove puö giungere il com-
promesso.
Essa è tuttavia lasciata interamente al

potere discrezionale del giudice; costui

farà ricorso a un esperto quando l'affa-
re gli sembra poco chiaro, mentre che
vi rinuncia se stima d'essere sufficien-
temente compétente per giudicare.

Nascita del gruppo di lavoro

«Se tutti possono praticare l'alpini-
smo, solo uno specialista puö analizza-
re un incidente di montagna». Con que-
sta frase potremmo riassumere le rea-
zioni seguite alla sentenza decretata il

10febbraio 1987 dal Tribunale fédérale
(riguardante la valanga del Tieberg).

In alpinismo, come avviene normal-
mente in altri settori (come la medicinal

nessuna condanna dovrebbe essere
possibile senza perizia.

Come raggiungere questo obiettivo?
Nel corso della sua seduta del 10 giu-
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gno 1987, la Commissione di disciplina
sportiva Alpinismo/Sci-escursioni-

smo ha elaborato il seguente comuni-
cato:
«In seguito a un incidente di montagna
senza conseguenze mortali, il Tribunale

federale ha recentemente dichiarati
colpevoli la guida e un monitore. La si-
curezza è l'imperativo primordiale della
formazione delle guide di montagna e
della condotta di escursioni. Ogni
incidente spinge i responsabili a ricercarne
le cause. Nella fattispecie il tribunale
ha rinunciato a chiedere una perizia
specialistica, con grande rammarico
delle organizzazioni rappresentate in
seno alia commissione di disciplina
sportiva Alpinismo/Sci-
escursionismo. Queste ultime hanno
deciso di associarsi per costituire un
gruppo d'esperti a disposizione delle
autorité giudiziarie che trattano casi
d'incidente di montagna».
Il comunicato è stato firmato dai rap-
presentanti delle seguenti istituzioni:

- Scuola federale di ginnastica SFGS
e sport

- Associazione svizzera ASG
delle guide

- Club alpino svizzero CAS
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combattimento in montagna
Nel frattempo il gruppo di lavoro si è

formato e ha iniziato i suoi lavori.

Compiti del gruppo di lavoro

II gruppo di lavoro intende costituire un
collegamentofra i tribunali, gli esperti e

gli eventuali accusati. Si è dato quale
missione:
- d'essere partner dei tribunali e degli

avvocati, incaricandosi di fornir loro
I'esperto necessario;

- di mettere a disposizione degli esperti
i documenti necessari e di infor-

marli assicurando la coordinazione
delle attività;

- di proteggere le guide e i monitori
contro l'arbitrio e il rifiuto d'essere
ascoltati.

Metodo di lavoro
II gruppo di contratto è innanzitutto
un'istanza alia quale tribunali e avvocati

possono rivolgersi nel caso neces-
sitassero di una perizia. Mantiene i

contatti con tutte le parti in causa e or-
ganizza una rete di esperti qualificati su
tutto il territorio svizzero. II gruppo pub
ricorrere a consiglieri alio scopo di co-
stantemente aggiornarsi.
Per ogni richiesta di perizia, il gruppo di
contatto opera una selezione: decide a

Struttura

Gruppo di contatto

quale esperto affidare il lavoro nel caso
specifico.
Attualmente la rete d'esperti è costi-
tuita da guide alpine scelte con cura
dall'ASG.

Organizzazioni
associate e

regioni

Supporti

Conclusione
II gruppo di contatto ha scritto a tutti i

tribunali svizzeri per informarli della
sua esistenza. È chiaro che nulla pud
obbligare un tribunale a far uso di que-
sto nuovo servizio; speriamo tuttavia
che questa organizzazione possa atti-
rare l'attenzione ed entrare in azione
ben presto.

Per il gruppo di contatto:
Walter Josi, capo-disciplina Alpini-
smo/Sci-escursionismo G + S.
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